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In breve
ASSOCIAZIONE PSP ITALIA

Affrontare la patologia
n e u ro d e g e n e ra t i va
ÔOggi e domani l’associazione Psp Italia

invita al convegno “Come affrontare la
patologia neurodegenerativa”, che si terrà
presso la sede della fondazione “Un passo
insieme” onlus in via Alpignano 123/B a
Valdellatorre questo pomeriggio dalle 14
alle 18 e domani dalle 9 alle 18. La riu-
nione si prefigge lo scopo di informare
ammalati e familiari, oltre a personale del
settore sanitario e socio-assistenziale, sul-
le attuali conoscenze che consentono di
diagnosticare, differenziare e porre la pro-
gnosi e gli indirizzi terapeutici nell’ambito
dei parkinsoniani. L’aggiornamento sulle
tecniche di diagnosi è importante nell’am -
bito di una patologia che a oggi non solo è
di difficile da diagnosticare ma anche pro-
blematica nell’approccio terapeutico (per
informazioni: Elisa Cerrano, 0119689212,
3295975839; elisa.c@unpassoinsieme.it).

GRUPPO ARCHEOLOGICO

Una domenica dedicata
alle grandi scoperte
ÔDomenica 5 ottobre presso l’Anfiteatro ro-

mano di Ivrea in via Cappuccini, il Gruppo
Archeologico Canavesano invita a una
giornata di scoperta e riscoperta storica
con visite all’interno del sito archeologico.
Durante la mattina, dalle 9.30 alle 12.30 e
nel pomeriggio dalle 14.30 alle 16.30 l’as -
sociazione condurrà i visitatori all’interno
dell’anfiteatro costruito nel I secolo d.C.,
una delle più importanti testimonianze
del periodo romano in Piemonte. In questa
occasione sarà esposta una fedele ripro-
duzione della “Groma”, strumento uti-
lizzato dai Romani per la misurazione e la
divisione del terreno che il Gruppo Ar-
cheologico ha realizzato nel corso del
2014. I visitatori potranno assistere alla
spiegazione del funzionamento e a di-
mostrazioni pratiche. In caso di maltempo
l’evento sarà annullato (per informazioni
sede_gac@libero.it, www.gruppoarcheo-
logicocanavesano.it).

IL CORSO

Volontariato sociale
Notizie e riflessioni
ÔÈ dedicato al volontariato sociale nel mon-

do di oggi l’annuale corso di formazione di
base, in programma domani, che, com’è
tradizione ormai consolidata da più di un
decennio, offre, informa e propone spunti
di riflessione su argomenti di caratura
sociale, economica e in senso lato cul-
turale, legati all’attualità. Destinato a per-
sone che nel volontariato già operano o che
hanno in animo di accostarvisi, intende
illustrare la varietà degli aspetti, dei valori
e delle prospettive di questa realtà, mo-
strandone il legame stretto con il territorio
e il sostanziale contributo di solidarietà e
di impegno di fronte ai problemi duri del
presente, e mettere in rilievo l’importante
impatto economico rappresentato dall’of -
ferta di servizi nel rapporto con le isti-
tuzioni (per maggiori informazioni: gv-
vtorino@tin.it).

ENGIM L’impegno dell’Ong piemontese nell’arcipelago delle Bijagos, in Guinea Bissau

Giornata Mondiale del Turismo
Anche viaggiare diventa solidale

A N A PACA

Quando una mela al giorno leva il medico di torno

Turismo e sviluppo comuni-
tario: è questo il tema
d e ll ’edizione 2014 della

Giornata Mondiale del Turismo,
su cui è appena calato il sipario.
L’obiettivo, promuovere la capa-
cità del turismo di dare alle popo-
lazioni i mezzi e le competenze
necessarie per migliorare le pro-
prie condizioni di vita.
Come si può sostenere lo sviluppo
di una comunità attraverso il turi-
smo? Engim, insieme con l’Ong
Mani Tese, ci sta lavorando da
qualche tempo, grazie al progetto
Cultura, Turismo e Formaçao: Bu-
baque cidade aberta.
Bubaque è una delle 88 isole che
formano l’Arcipelago delle Bija-
gos (Guinea Bissau, in Africa Oc-
cidentale), paradiso naturale e ri-
serva della biosfera dell’Unesco.
Alle bellezze naturali si aggiungo-
no i colori delle culture tradizio-
nali e la presenza di centinaia di
villaggi di pescatori sparsi sulle
spiagge degli isolotti, che comin-
ciano a diventare fulcro di inte-
resse turistico.
Lo sviluppo del settore turistico è
però fortemente limitato da una

serie di fattori, tra cui la totale
assenza di una formazione profes-
sionale adeguata che possa rende-
re il personale locale capace di
rispondere alle esigenze dei servi-
zi alberghieri e di ristorazione. Le
poche opportunità di impiego nel
turismo sono spesso appannaggio
di lavoratori provenienti da altri
Paesi. È pressoché assente tra i
giovani una conoscenza delle po-
litiche lavorative, di investimen-

to o di gestione d’impresa ed è
complicato ottenere finanzia-
menti dalle banche locali. A ciò si
somma l’emigrazione continua di
giovani delle isole.
Il progetto “Bubaque cidade aber-
ta” mira a promuovere il territorio
guineano e la comunità locale,
creando un forte legame tra capi-
tale umano e offerta di lavoro nel
settore privato del turismo. La
parte di progetto di cui si occupa

Engim si propone come obiettivo
quello di organizzare e avviare un
corso di formazione professionale
nell’ambito della ristorazione e
d el l ’accoglienza turistica che
possa fornire delle competenze
specifiche teoriche e pratiche: la
realizzazione ex novo, presso la
scuola di proprietà della fonda-
zione Faspebi (Fundação para o
Apoio ao Desenvolvimento dos
Povos do Arquipélago de Bija-
gós), di un padiglione equipaggia-
to con le attrezzature specifiche di
una cucina semi-industriale e di
una sala bar, sarà il primo passo
per l’avvio del corso professiona-
le, cui seguirà l’attivazione di tiro-
cini presso le aziende turistiche
locali.
I benefici saranno per tutta la co-
munità, che potrà godere di una
crescita locale sostenibile, base
neccessaria per la costruzione di
una società più equa e più stabile.
Per sostenere i progetti, c/c inte-
stato a Engim Piemonte, Iban: IT
90 R 02008 01104 000040943274
(per maggiori informazioni,
ong.piemonte@engim.it oppure
w w w. i n t e r n a z i o n a l e . e n g i m . i t ) .

L’Anapaca, associazione onlus per l’assistenza ai malati di
cancro, nella prima domenica di ottobre, domenica sarà pre-
sente sul sagrato di dieci chiese di Torino per la giornata delle
mele: un sacchetto di ottima frutta di Lagnasco a fronte di
un’offerta libera.
È ormai una consuetudine che si ripete da diversi anni con
continuità e costanza. Essere riconosciuti per quello che nel
quotidiano viene fatto negli ospedali e premiati perché si
possa continuare a farlo, significa essere nel cuore della
gente, svolgere un ruolo socio assistenziale di cui si ricono-

sce l’utilità e il bisogno.
I fondi raccolti sono usati per potenziare e sviluppare ulterior-
mente la rete di assistenza ai malati di cancro, che vede i
volontari Anapaca impegnati in quasi tutti gli ospedali
dell’area metropolitana di Torino, a Prevenzione Serena, a
casa dell’ammalato con il servizio di cure palliative domici-
liari dell’Asl To1 e negli hospice di via Farinelli a Torino e di
Busca (Cuneo). È grazie alla generosità dei torinesi che è
possibile continuare ad aiutare a sconfiggere la solitudine del
malato oncologico.

L’INIZIATIVA Dalle 10 alle 17 di domenica 12 ottobre, i medici illustreranno i segreti del primo soccorso

Tutti in piazza per “Una manovra per la vita”
Ô Si chiama “Una manovra per la vita” ed è
l’iniziativa - promossa dalla Simeup (Società
Italiana Medicina di Emergenza e Urgenza Pe-
diatrica) in collaborazione con la Pediatria
d’Urgenza dell’ospedale Infantile Regina Mar-
gherita e la Croce Verde - che dalle 10 alle 17 di
domenica 12 ottobre in piazza Castello, a Tori-
no, promuoverà la manovra necessaria ad im-
pedire il soffocamento da ingestione di corpi
estranei, un fenomeno generato dall’ostruzio -
ne completa delle vie aeree e che in Italia
provoca ogni anno la morte di circa cinquanta
bambini. Nei cinque stand di piazza Castello -
allestiti da ospedale Infantile Regina Margheri-

ta, Croce Verde Torino, Centro di Formazione
dell’ospedale Martini e dell’ospedale Maria
Vittoria, centro di formazione Simeup Fimp di
Torino - gli operatori saranno a disposizione
dei cittadini e spiegheranno come eseguire la
manovra di disostruzione delle vie aeree in
caso di inalazione dei corpi estranei. Lo faran-
no anche con alcune prove pratiche realizzate
con l’ausilio di manichini pediatrici.
«Quando c’è ostruzione completa - spiega il
dottor Antonio Urbino, Primario della Pedia-
tria d’Urgenza del Regina Margherita e presi-
dente Simeup - i tempi d’azione sono davvero
limitati ed anche un’efficiente risposta sanita-

ria può rivelarsi insufficiente perché bastano
pochi minuti di asfissia completa per avere
danni irreversibili». Se invece si agisce imme-
diatamente, le possibilità di salvare il bambino
crescono in modo notevole: «Ecco perché è
opportuno che la manovra di disostruzione da
corpo estraneo delle vie aeree sia conosciuta da
quanta più gente possibile», conclude Urbino.
Ed è questo il motivo per cui è nata “Una
manovra per la vita”: domenica 12 ottobre, per
il settimo anno consecutivo, l’iniziativa sarà
presente in più di 40 piazze italiane. Un passo
alla volta sta diventando un appuntamento
fisso sulla preziosa strada della prevenzione.

Il turismo può sostenere lo sviluppo di una comunità


